
GIOVEDI’ 11 MAGGIO 2017

ESCURSIONE DA CHIUSA A CASTEL VELTURNO

L'escursione ha valenza storico-artistica oltre che paesaggistica ed è la parte più bella del
lungo sentiero del castagno della Valle d'Isarco che collega Bolzano (Castel Roncolo) a
Bressanone (Abbazia di Novacella). Si parte dal centro di Chiusa, antica  e pittoresca
cittadina  situata  ai  piedi  della  rupe  da  cui  domina  lo  storico  Monastero  di  Sabiona.
Attraverso una antica scalinata si raggiunge in breve un facile sentiero che arriverà  al
Monastero di Sabiona. 
Dopo la visita alle chiese del complesso, (aperte al pubblico) con un percorso tra frutteti,
prati, boschetti e viste panoramiche si raggiungerà il villaggio di Pardell, lo storico maso
Moar zu Viersch e la cittadina di  Velturno dove è prevista la sosta per il pranzo a sacco
nello spiazzo del castello (a Velturno ci sono un ristorante – pizzeria e bar) e la visita
guidata  all'omonimo  castello,  (facoltativa  -  euro  3,50)  storica  residenza  estiva  dei
principi-vescovi di Bressanone.
Si ritorna  a Chiusa in circa 2 ore.

PARTENZA: ore 6.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 6.45 casello VR-NORD
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 330 in salita e in discesa ( con i vari saliscendi )
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4.30 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 20.30

Accompagnatori:    Mattielli Luigi – 3498668298          Mariotto Roberto -

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo
sono  devono  fornire  i  dati  personali,  entro  le  16.00  del  giorno  precedente  la  gita,  alla
Segreteria CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere
escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere
stati  puntualmente informati  sulle  caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul  livello  di
difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività
in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire
o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o
quella di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano  dal  percorso  programmato  senza  l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


